
«Figlio di contadini, ero cresciuto in un paese di campagna 
 dove la gente non sapeva leggere e scrivere. Se ricevevano  

una lettera dallo Stato, dall’Esercito, dal Comune,  
andavano dal prete a farsela spiegare. Io li vedevo passare 

in bicicletta, con la lettera in mano, curvi sul manubrio.  
M’ero fatto l’idea che solo chi sa leggere se la cava.  

Le parole sono uno strumento di salvezza. 
Più parole sai, meglio ti salvi». 

 


